
 

 

 

 

 

 

 
GIUNTA DELL’UNIONE DELLE CAMERE PENALI ITALIANE 

 
Delibera 29 maggio 2011 

 
 
 
La Giunta dell'Unione delle Camere Penali 

 

vista 

 

la delibera del Consiglio delle Camere Penali del 28 maggio 2011 con la quale si prende atto 

dell’iniziativa assunta dal deputato europeo e leader radicale Marco Pannella di intraprendere uno 

sciopero della fame per denunziare la grave situazione carceraria del nostro Paese e si invita la 

Giunta ad assumere ogni più opportuna iniziativa di adesione a tale forma di protesta; 

preso atto 

 

che la condizione dei detenuti in Italia si aggrava di giorno in giorno nella più assoluta indifferenza 

della politica che, peraltro, in nome di un costante demagogico richiamo alla tutela del valore della 

sicurezza collettiva, persiste nell’adozione di una politica legislativa “carcerocentrica”; 

che il numero dei detenuti è in costante aumento e che nessun beneficio apprezzabile ha sortito la 

recente legge che consente al condannato di scontare l’ultimo anno di pena in regime di detenzione 

domiciliare; 

che il numero dei suicidi in carcere continua a crescere con impressionante regolarità a 

testimonianza di una condizione di estrema sofferenza della popolazione carceraria; 

che a nulla sono valsi gli appelli e le iniziative di protesta che i penalisti italiani, da sempre, hanno 

posto in essere sul tema specifico nel tentativo di riportare la condizione carceraria nei limiti 

imposti dall’art. 27 della Costituzione che vieta trattamenti detentivi contrari al senso di umanità 

ed impone la finalità rieducativa della pena; 
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osservato 

 

che l’iniziativa di protesta di Marco Pannella si inserisce a pieno titolo nel solco delle battaglie 
storiche dell’Unione delle Camere Penali e ne costituisce una nobile realizzazione; 

 

delibera 

 

di esprimere la piena e convinta solidarietà dei penalisti italiani alla protesta non violenta condotta 
da Marco Pannella della quale si condivide la denuncia delle condizioni di vita in carcere; 

 

delibera altresì 

 

di fare propria l’iniziativa in atto predisponendo una staffetta di 13 giorni durante i quali il 
Presidente ed ogni componente della Giunta, a turno, osserveranno uno sciopero della fame della 
durata di 24 ore a cominciare da mercoledì 1 giugno 2011, cui seguirà identica iniziativa dei 
componenti dell’Osservatorio dell’Unione sul Carcere con le medesime modalità. 

 

Roma, 29 maggio 2011 

 
Il Segretario Il Presidente 

Avv. Franco Oliva 
 

Avv. Valerio Spigarelli 
 

 



 
 
 
 
 

 

CONSIGLIO DELLE CAMERE PENALI 
 

 
Delibera n. 2/11 

  
 
Il Consiglio delle Camere Penali Italiane, nella riunione del 28 maggio 2011 

ascoltata 

la relazione del Presidente dell’Unione Camere Penali Italiane Valerio Spigarelli 

rilevato 

che il Presidente UCPI, tra l’altro, ha informato il Consiglio dell’iniziativa intrapresa da Marco 
Pannella, in sciopero della fame per denunciare la drammatica situazione delle carceri nel nostro 
Paese e la condizione di estrema sofferenza della popolazione carceraria 

ritenuto 

di condividere in pieno le ragioni alla base della predetta iniziativa 

esprime 

la propria convinta solidarietà a Marco Pannella, associandosi alla sua protesta, nel solco di una 
antica e sempre attuale battaglia dell’Unione delle Camere Penali Italiane sulla insostenibile 
situazione del sistema carcerario in Italia; 

invita 

la Giunta UCPI ad assumere ogni più opportuna iniziativa per manifestare l’adesione dell’UCPI 
alla protesta di Marco Pannella, evidenziandone la rilevanza e l’opportunità. 

 
Roma, 28 maggio 2011 
 
                                                   
 

Il Presidente del Consiglio 
Avv. Beniamino Migliucci 

 

Il Segretario del Consiglio 
Avv. Federico Vianelli 
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